
 

 

Rep. n. 11                 Racc. n. 7 

VERBALE  

della 

ASSEMBLEA NAZIONALE  

della  

<<ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO “WWF ITALIA”>> 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaquattordici (2014) il giorno diciotto (18) del 

mese di gennaio 

(18.gennaio.2014) 

Nella Città di Roma, in Largo dello Scautismo, n. 1 presso i 

locali della Casa Fiore Rosso, innanzi a me, Avv. Pasquale 

Edoardo MERLINO, Notaio in Roma, con Studio in Via Boncompa-

gni, n. 93, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti 

Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 

alle ore 9 (nove) e quarantatre (43) 

SI E' RIUNITA 

l'Assemblea Nazionale dell'Associazione senza scopo di lucro 

“WWF ITALIA organizzazione non lucrativa di utilità sociale” 

[denominata anche “ASSOCIAZIONE PER IL WORLD WIDE FUND FOR NA-

TURE (oppure Fondo Mondiale per la Natura) ONLUS] nel corso 

del presente atto, appellata anche semplicemente quale “Asso-

ciazione” avente sede attuale nel Comune di Roma Capitale, in 

Via Po n. 25/C, Codice Fiscale 80078430586, riconosciuta per 

concessione del Presidente della Repubblica Italiana in forza 

Registrato a  
Roma 4  
il 28.1.2014 
n. 1299 
Serie 1T 
Euro 200 
 



 

 

di Decreto del Presidente della Repubblica Italiana n. 493 del 

4 aprile 1974, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-

pubblica Italiana in data 19 ottobre 1974 n. 273, iscritta 

presso il Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura 

di Roma al n. 321, ed alla Camera di Commercio di Roma al REA 

n. 808058, Associazione di diritto italiano costituita in for-

za di Atto Costitutivo stipulato in data 5 luglio 1966, a ro-

gito del Dottor Prof. Ottorino D’Andrea, quale coadiutore 

dell’Avvocato Notaio Tito Staderini di Roma, Rep. n. 505030, 

registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Roma - Ufficio 

Atti Pubblici il giorno 8 luglio 1966 al numero 7562 del Volu-

me 707, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazione del Presidente sullo stato dell’Associazione e 

sulle relazioni con il WWF Internazionale; 

2) Approvazione di modifiche statutarie; 

3) Votazione per l’elezione dei Consiglieri Nazionali secondo 

le norme transitorie del nuovo statuto. 

E’ PRESENTE 

- Caserta Dante, nato a Teramo (TE) il 19 gennaio 1966, domi-

ciliato per la carica presso la sede della Associazione sopra 

indicata, Codice Fiscale CSR DNT 66A19 L103F, il quale inter-

viene al presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di 

Vice Presidente, ma ora Presidente per funzioni dell'Associa-

zione sopra generalizzata, come egli stesso mi dichiara, rico-



 

 

nosce e conferma, e pertanto rappresentante della stessa Asso-

ciazione ai sensi dell’articolo 16) comma secondo e comma set-

timo del vigente Statuto Sociale a seguito di decadenza del 

Presidente Signor Stefano Leoni debitamente ratificata ai sen-

si del quarto comma dell’art. 9) del vigente Statuto come egli 

dichiara e conferma.  

Detto comparente della cui identità personale io Notaio sono 

certo mi richiede di redigere il verbale della presente riu-

nione assembleare limitatamente ai primi due punti all’ordine 

del giorno ai fini della modifica dello Statuto 

dell’Associazione, proseguendo poi l’Assemblea in seduta ordi-

naria sull’ultimo punto all’ordine del giorno. 

Aderendo a tale richiesta io Notaio  

do atto 

di quanto segue 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE - MODIFICHE ALLO STATUTO 

PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 

Assume la presidenza dell'Assemblea ai sensi dell’art. 12) del 

vigente Statuto come connesso all’art.16) del medesimo Statuto 

il Signor Caserta Dante, come sopra generalizzato, il quale mi 

dichiara e constata 

- che l'Assemblea Nazionale è stata convocata per questi gior-

no, ora e luogo con le forme, modalità e nei termini previsti 

dall'articolo 10) del vigente Statuto mediante avviso pubbli-

cato sul Foglio Inserzioni n. 141 della Gazzetta Ufficiale 



 

 

della Repubblica Italiana del 30 novembre 2013; 

- che la prima seduta dell’assemblea fissata per la giornata 

di ieri, giorno 17 (diciassette) del mese di gennaio dell’anno 

2013 (duemilatredici), è andata deserta nessuno opponendosi a 

tale constatazione;  

- che sono presenti, quali componenti del Collegio dei Reviso-

ri dei Conti, la Signora Pulci Antonella, revisore contabile, 

nata a Perugia il 2 ottobre 1958, C.F. PLCNNL58R42G478M e la 

Signora Morello Giuseppina, revisore contabile, nata a Caglia-

ri il 7 febbraio 1973, C.F. MRLGPP73B47B354W, mentre è assente 

giustificato il Signor Sportoletti Massimiliano, nato a Peru-

gia il giorno 8 dicembre 1967, C.F. SPRMSM67T08G478L; 

- che si sta procedendo alla iscrizione degli associati inter-

venuti all’Assemblea a mezzo del preposto Ufficio di Segrete-

ria da esso Presidente coordinato, ufficio che provvederà an-

che alla verifica del conteggio dei voti per le votazioni che 

si terranno nel corso dell’Assemblea, e che a ciascun associa-

to iscritto viene consegnata, al momento dell’iscrizione alla 

seduta Assembleare, una scheda di colore giallo recante il co-

gnome e nome dell’Associato, la data odierna e la Sezione Re-

gionale di appartenenza ed una scheda di colore verde chiaro 

con gli stessi dati ed indicazioni, la prima finalizzata al 

voto per la parte straordinaria dell’Assemblea relativa alle 

modifiche Statutarie, la seconda finalizzata al voto per la 

parte ordinaria relativa ad elezione Consiglieri Nazionali; 



 

 

- che i lavori dell’Assemblea sono e saranno da esso Presiden-

te ordinati, coordinati e presieduti secondo la seguente pro-

gressione di fasi assembleari: 

 - - sino alle ore 10 (dieci) e 30 (trenta) gli associati re-

golarmente intervenuti potranno iscriversi a parlare per il 

dibattito generale sullo Statuto; 

- - sino alle ore 12 (dodici) e 30 (trenta) sarà consentita 

l’iscrizione ad intervenire in assemblea allo scopo del compu-

to del quorum costitutivo (che ai sensi dell’art. 12) comma 

primo è raggiunto, in seconda convocazione, qualunque sia il 

numero degli intervenuti); 

-- sino alle ore 12 (dodici) e 30 (trenta) sarà consentita la 

presentazione di emendamenti alla proposta di nuovo Statuto 

nonché le eventuali mozioni; 

-- sino alle ore 14 (quattordici) e 0 (zero) minuti gli asso-

ciati potranno iscriversi a parlare per la discussione 

sull’elezione del Consiglio Nazionale; 

-- dallo ore 10 (dieci) e 30 (trenta) minuti sino alle ore 13 

(tredici) e 0 (zero) minuti si svolgerà il dibattito sulle mo-

difiche statutarie consentendo agli iscritti a parlare un tem-

po massimo di 4 (quattro) minuti per ciascuno; 

-- dalle ore 13 (tredici) e 0 (zero) minuti alle ore 13 (tre-

dici) e 30 (trenta) minuti vi saranno gli interventi del Pre-

sidente del WWF Internazionale e del Presidente Onorario WWF 

Italia; 



 

 

- dalle ore tredici e trenta alle ore quattordici e trenta si 

svolgerà la presentazione e la votazione degli emendamenti; 

-- alle ore 14 (quattordici) e 30 (trenta) si procederà alla 

votazione sulle modifiche statutarie; 

 -- seguirà la fase ordinaria; 

- che, pertanto, vengono aperti i lavori dell’Assemblea e si 

procede alla fase di  

PRESENTAZIONE DELLE MODIFICHE, DIBATTITO E DISCUSSIONE 

A questo punto interviene il Signor Jansen Guglielmo Massimo, 

nato a Genova il 6 ottobre 1958, come risulta dall’esibitomi 

documento di Carta di Identità rilasciata dal Comune di Genova 

in data 25 agosto 2008 col n. AR4355517, il quale chiede a me 

Notaio di mettere a verbale una dichiarazione che egli stesso 

mi presenta scritta con mezzo elettronico su un foglio che 

viene allegato al presente verbale sotto la lettera “B” e che 

è del seguente tenore letterale: “Chiedo che venga messo in 

discussione e messo a votazione articolo per articolo la pro-

posta di statuto. Solo dopo l’approvazione degli articoli, se-

paratamente, potrà essere messo a votazione l’intero testo 

della proposta di Statuto. E’ diritto del socio di proporre 

modifiche allo statuto in approvazione, per singolo articolo o 

parti di esso. Tale diritto (ius variati) non può essere nega-

to ai soci. Non è ammissibile votare lo Statuto in blocco poi-

ché tale modalità viene a limitare la libertà di espressione 

del voto, il quale deve essere libero e liberamente formato, 



 

 

scevro da condizionamenti contrari. Il diritto di ogni socio 

si esplica nella presentazione di emendamenti/mozioni sulla 

proposta di statuto per emendarlo. Tale diritto può essere 

esercitato esclusivamente sui punti inseriti all’ordine del 

giorno dell’assemblea, pubblicata in Gazzetta Ufficiale. Per-

tanto, chiedo al Notaio di non accettare e non porre in vota-

zione mozioni/emendamenti o quant’altro non riguardi la propo-

sta di statuto.  

Si chiede al Notaio di comunicare ai soci partecipanti che non 

potranno essere presentate e tantomeno accettate e verbalizza-

te mozioni o richieste o raccomandazioni su norme concernenti 

l’attuazione dello statuto in approvazione”. Interviene altre-

sì il Signor Aloia Antonio nato a Malvito (CS) il 23 dicembre 

1938, come risulta dalla Carta di Identità che detta persona 

mi esibisce, documento emesso da Comune di Lumarzo (GE) il 9 

novembre 2010, il quale chiede a me Notaio di mettere a verba-

le una sua dichiarazione che egli stesso mi presenta scritta 

con mezzo elettronico su un foglio che viene allegato al pre-

sente atto sotto la lettera “C” e che è del seguente tenore 

letterale: “Poiché non esiste specifico regolamento che regoli 

l’Assemblea e poiché non è stata messa all’ordine del giorno 

di questa Assemblea, pubblicato in Gazzetta Ufficiale, una 

proposta di regolamento o di norme che regolino la condizione 

dell’assemblea e di conseguenza non è possibile mettere in vo-

tazione un eventuale regolamento sull’andamento della stessa, 



 

 

viste le “modalità dei lavori dell’Assemblea” pubblicate sul 

sito del WWF in data 17 gennaio 2014, mi riservo di valutare 

in merito alla legittimità di questa Assemblea e di adire 

l’Autorità competente per tutelare i miei diritti di socio”. 

Prende la parola il medesimo Presidente, il quale svolge una 

relazione volta ad esplicare ed illustrare le ragioni per le 

modifiche da apportare all’intero Statuto dell’Associazione, 

che avrà così, se approvato, il contenuto di cui all’intero 

testo (composto di 26 (ventisei) articoli) risultante dalla 

bozza che, come esso Presidente dichiara, è stata già prece-

dentemente comunicata a tutti gli Associati mediante messa in 

visione presso i locali della sede centrale dell’Associazione 

posta in Roma, in Via Po, n. 25/C ed altresì mediante pubbli-

cazione sull’area, riservata ai soci, del sito internet 

dell’Associazione alla pagina di indirizzo telematico 

http://www.sociwwf.it/, a partire dal 3 dicembre 2013; esso 

Presidente illustra i motivi e le ragioni che rendono necessa-

rie le suddette modifiche in particolare analizzando i rappor-

ti con il WWF Internazionale ed esponendo all’Assemblea 

un’analisi anche cronologica degli eventi accaduti negli ulti-

mi anni che rendono indefettibili le modifiche.  

Alle ore 10 (dieci) e 34 (trentaquattro) minuti, completata la 

propria presentazione della riforma statutaria il Presidente 

comunica scaduto il termine di iscrizione degli associati a 

parlare al dibattito generale sullo Statuto. 



 

 

A questo punto esso Presidente dichiara aperto il  

dibattito 

E’ iscritto a parlare il Signor Fabio Cianchi il quale esprime 

adesione piena a quanto esposto e manifestato dal Presidente 

dell’Assemblea e manifesta all’Assemblea le proprie positive 

emozioni vissute nell’esperienza del WWF ed esprime opinione 

favorevole all’idea di riforma Statutaria. E’ iscritto anche a 

parlare e quindi intervenire il Signor Andrea Agapito che au-

spica la buona riuscita dell’Assemblea nel senso di ritenere 

fondamentale la modifica statutaria, nella prospettiva di un 

maggior coinvolgimento nel WWF internazionale, ai fini di una 

maggiore credibilità sui vari fronti di interesse 

dell’Associazione. Terminato l’intervento del Signor Andrea 

Agapito risulta iscritto a parlare e interviene il Consigliere 

Pier Francesco Rizza il quale parla dell’obbligo di rispettare 

un impegno cui il WWF chiama e che è l’impegno a far fronte ad 

una situazione che doveva essere affrontata già due anni fa, 

illustra il perché si deve andare avanti, afferma che lo Sta-

tuto non è il migliore che si poteva preparare, che forse va 

cambiato, ma non per mero spirito di rivalsa, ma col buon sen-

so, e comunque conclude chiedendo all’Assemblea di approvare 

il nuovo Statuto. 

Conclusosi l’intervento del Signor Rizza, prende la parola il 

Signor Jacopo Capuzzo, espone la sua storia nel WWF per la zo-

na di Venezia, prende atto delle varie opinioni sul nuovo sta-



 

 

tuto, ma afferma che comunque è necessario un cambiamento, e 

conclude che se sarà approvato lo Statuo bisognerà andare 

avanti e nel tempo di ventiquattro mesi si dovrà arrivare ad 

un nuovo Regolamento attuativo, auspica che si trovino nuove 

forme di compartecipazione per portare a casa un risultato po-

sitivo, sempre però garantendo l’autonomia delle “Oasi” come 

realtà territoriali importanti. 

Terminato questo intervento prende la parola la Signora Anna 

Schirò la quale manifesta il proprio affetto per il WWF, sot-

tolinea la criticità del momento e chiede che la rete di asso-

ciati sia sempre viva senza che nessuno venga escluso dalla 

compartecipazione, nell’ottica di una rinascita 

dell’Associazione. Dopo che la Signora Schirò ha terminato ri-

sulta iscritta a parlare ed interviene la signora Vanessa Ra-

nieri che ringrazia tutti coloro che hanno dato energie ed ap-

porti all’Associazione e sottolinea che vuol chiedere di dar 

maggior forza alla rete internazionale e in quest’ottica una 

nuova struttura organizzativa può essere di aiuto al rinnovo, 

precisa che non condivide tutto quanto esposto dal Presidente 

circa il passato, chiede che chi non può o non vuole aiutare 

faccia passi indietro. 

Conclusa questa ulteriore esposizione di argomenti prende la 

parola il Signor Walter Miotto che parla dell’art. 5) dello 

Statuto con riferimento all’apporto del volontariato e pensa 

che il nuovo statuto non cambierebbe molto nella situazione 



 

 

attuale e chiede comunque che si cambi la norma che prevede 

che l’elezione del Presidente è presa dal consiglio nazionale 

anziché dell’Assemblea e conclude che voterà contro lo Statu-

to. Così come risulta iscritto ora interviene il Signor Her-

bert Simone, esprime parere favorevole al nuovo Statuto auspi-

cando però che vengano inserite le sezioni regionali. Finito 

questo intervento prende la parola il Signor Guglielmo Jansen 

il quale dice che nell’ottica di riunire il popolo WWF bisogna 

procedere ad emendamenti dello Statuto pur senza stravolgerlo, 

e comunque conferma la necessità di un Nuovo Statuto visto il 

funzionamento non ottimale dell’attuale, e sottolinea che ci 

vuole un presidente che unisca gli animi e non che li divida. 

Prende la parola Averardo Amadio che illustra la propria sto-

ria e sullo Statuto osserva che non ritiene che le sezioni re-

gionali debbano essere ridimensionate e chiede al Presidente 

di presentarsi al tavolo delle trattative con il WWF interna-

zionale perché le strutture locali non siano cancellate, ma 

conclude chiedendo l’approvazione del nuovo Statuto. Terminato 

questo intervento a questo punto interviene Gianpaolo Oddi per 

il quale c’è da sottolineare che la riforma statutaria propo-

sta non è una riforma ottimale, il quale dice che si è arriva-

ti ad una situazione quasi di ricatto del genere “prendere o 

lasciare” e sottolinea che la responsabilità dello stato in 

cui è l’Associazione è di tutti e che non vuole dare indica-

zioni di voto.  



 

 

Prende la parola Angelo Calzone il quale dice di pensare che 

il Nuovo Statuto non è la panacea di tutti i mali ma che anzi 

va contro la rete territoriale e che esso rappresenta il fal-

limento della classe dirigente dell’Associazione sottolineando 

che uno dei punti che andrà ad incidere in negativo è quello 

dell’art. 21) relativo al delegato ed espone gli aspetti nega-

tivi di tale figura, preannunciando un voto contrario. 

Terminato l’intervento di Calzone prende la parola la Signora 

Parlante Cecilia che parla di alcuni vizi dello Statuto, la-

mentando una distorsione del concetto di volontariato e dei 

vizi relativi ad una eliminazione del diritto di voto degli 

associati e infine conclude sugli errori commessi con il WWF 

internazionale. Prende la parola Bolognesi Massimo  che dice 

di intervenire senza l’intento di convincere nessuno ma affer-

ma che l’approvazione del nuovo statuto rappresenta la fine 

del WWF Italia, svolge un resoconto sui danni creati 

dall’amministrazione precedente e afferma la volontà di com-

prendere le ragioni di tutta la crisi; espone il proprio timo-

re circa l’eventuale pericolo della perdita della qualifica di 

ONLUS. Prende la parola Censuale Vincenzo che comunica di sen-

tirsi sotto ricatto, sottolinea la sua natura di ambientalista 

che non vuole essere prevaricato, che pensa ed afferma di ri-

tenere che il WWF internazionale non ha obbligato nessuno ad 

adottare uno Statuto come quello proposto, in quanto la causa 

del fallimento non è la rete territoriale e non capisce la po-



 

 

sizione del WWF internazionale. Terminato questo intervento 

prende la parola il Signor Raniero Maggini che dichiara di de-

finire il Nuovo Statuto come non proprio ma comunque uno sta-

tuto di responsabilità che ha fatto nascere un confronto di 

opinioni, che riprende il tema della trattativa con il WWF in-

ternazionale e ringrazia il Presidente Caserta per tutto il 

lavoro svolto, concludendo per l’approvazione dello Statuto. 

Interviene a questo punto il Signor Di Tizio Luciano, il quale 

sottolinea come il nuovo Statuto deve essere considerato un 

punto di partenza, comunque positivo, magari perfettibile poi 

con il Regolamento attuativo ma conclude per l’approvazione 

ringraziando tutti i presenti ed in particolare il Consiglio 

ed il Presidente. Prende la parola il Signor Antelmi Pier Naz-

zario il quale manifesta a tutti la convinzione che la riforma 

statutaria è necessaria per non essere esclusi dal WWF Inter-

nazionale anche se dichiara di non voler dare indicazioni di 

voto. Terminato anche questo intervento interviene il Signor 

Giagrossi Alessandro, il quale presenta la sua storia nel WWF 

Italia e si dichiara soddisfatto del fatto che finalmente si è 

arrivati a discutere di un problema così importante, invita 

tutti a non spaccarsi su una cosa così importante ed a vivere 

questa esperienza come esperienza positiva e di dimostrare  

serietà al WWF internazionale. Prende la parola il Signor Luca 

Conti, il quale ripercorre brevemente la propria storia nel 

WWF Italia e dichiara che tutto quello che ha esposto il Pre-



 

 

sidente, in merito alle trattative con il WWF internazionale, 

corrisponde a verità e rinnova stima e fiducia al Presidente, 

infine sottolinea come sia necessario per la vita stessa del 

WWF Italia votare lo Statuto approvandolo. Concluso questo in-

tervento prende la parola la Signora Pratesi Costanza, che di-

chiara di prendere atto della passione che si vive nella sedu-

ta assembleare odierna e invita a risolvere i problemi concre-

ti e narra degli incontri con il WWF Internazionale sottoli-

neando come esso ha sempre richiesto di crescere, di cambiare 

la struttura organizzativa dalle radici, di operare un cambio 

forte e chiama tutti ad accogliere positivamente con passione 

detto cambio concludendo che non può e non vuole immaginare 

che il WWF Italia non sopravviva. Prende la parola a questo 

punto il Signor Demi Marcello il quale esprime l’opinione che 

l’affluenza odierna è il segno dell’importanza dell’evento e 

manifesta opinione positiva per lo Statuto concludendo che vo-

terà approvandolo. A questo punto prende la parola Orsino Mat-

teo che preannuncia il suo voto favorevole a tutte le modifi-

che statutarie e sottolinea che quello che è importante è che 

si continuino a perseguire gli obiettivi primari del WWF. Ter-

minato questo intervento prende la parola la Signora Midulla 

Maria Grazia che parla della sfida della globalizzazione e in-

vita l’Assemblea ad agire ed affrontare questa sfida, conclu-

dendo di manifestare opinione positiva al cambiamento.  

A questo punto interviene Pratesi Isabella che svolge una bre-



 

 

ve relazione sul proprio curriculum ed espone gli obiettivi 

base dell’Associazione che attengono alla difesa della natura 

ed esorta a lottare insieme considerando quale punto di par-

tenza il nuovo statuto concludendo così per il voto favorevo-

le. Prende la parola Borzaghi Francesco che parla dei profili 

finanziari della problematica e sottolinea l’importanza che lo 

Statuto garantisca la trasparenza nei bilanci ma dice di non 

vedere ciò nello Statuto proposto e teme che esso non cambi 

nulla rispetto al passato anzi peggiorerebbe la situazione 

delle realtà locali. Terminato questo intervento prende la pa-

rola la Signora Brambilla Paola che parla degli obiettivi veri 

del WWF e quindi conclude che è necessario approvare il nuovo 

statuto per la vita stessa della associazione. Interviene il 

Signor Paolo Lombardi che, dopo un breve resoconto della sua 

storia nell’Associazione, dichiara di pensare che non c’è nes-

sun ricatto in corso da parte del WWF Internazionale e che an-

zi è necessario modificare lo statuto nell’ottica di una com-

partecipazione con l’estero. Concluso questo intervento prende 

la parola il Signor Masullo Andrea che parla della propria 

passione per l’Associazione e delle conoscenze acquisite negli 

anni grazie all’attività svolta nella stessa, parla del fatto 

che non è importante lo Statuto ma l’attività concreta da 

svolgere, parla della necessità di andare avanti e quindi con-

clude per la necessità di approvare il nuovo statuto. Prende 

la parola Franco Stalla il quale espone le proprie perplessità 



 

 

circa la riforma statutaria e manifesta la propria opinione 

contraria al voto favorevole.  

Interviene Bulgarini Fabrizio il quale dichiara che è necessa-

rio modificare lo Statuto, poiché l’alternativa sarebbe la 

soppressione del WWF. 

CHIUSURA CONTEGGIO ISCRIZIONI ALLA PRESENZA IN ASSEMBLEA 

A questo punto, e sono le ore 12 (dodici) e trentanove minuti. 

il Presidente comunica chiusa la fase delle iscrizioni degli 

associati per intervenire all’Assemblea e pertanto dichiara, 

comunica ed attesta che a questa ora sono presenti 

all’Assemblea Nazionale numero 563 (cinquecentosessantatre) 

associati come dichiara risultare anche dai registri agli atti 

dell’Ufficio di Segreteria che verranno conservati presso la 

sede della Associazione. 

Data agli astanti questa comunicazione ed essa riportata nel 

presente verbale, riprende il dibattito assembleare sulla ri-

forma statutaria. 

Interviene Barillaro Beatrice la quale svolge una breve rela-

zione sulla propria storia ed espone il timore dello scenario 

che potrebbe derivare dalla chiusura dell’Associazione e ri-

tiene che l’unico strumento per evitare ciò è dare voto favo-

revole al nuovo statuto. Chiuso questo intervento prende la 

parola il Signor Benedetto Gaetano che parla della passione 

che deve animare l’attività della Associazione, parlando della 

Storia della Associazione, del suo fondatore, che invita tutti 



 

 

a prendere i verbali dei consigli e invita a prendere atto co-

me quei verbali abbiano contenuti lontani dall’anima della As-

sociazione, concludendo per l’approvazione del nuovo statuto.  

Conclusi gli interventi riprende la parola il Presidente che 

svolge una relazione sul tema della trattativa con il WWF In-

ternazionale ed espone nuovamente che le condizioni imposte 

per conservare il marchio sono particolarmente dure; chiarisce 

che il WWF Internazionale è vero non possa incidere sui rap-

porti interni di una Associazione italiana, ma precisa altresì 

che i contratti che devono essere conclusi richiedano, per po-

ter essere accettati dal WWF Internazionale, delle modifiche.  

Ricorda infine che l’alternativa è essere o dentro o fuori il 

WWF Internazionale.  

A questo punto viene avviata una teleconferenza ed interviene 

Yolanda Kakabadse Presidente del WWF Internazionale  la quale 

presenta i suoi saluti ai presenti in lingua inglese, con tra-

duzione compiuta alla Assemblea da uno degli associati, espo-

nendo e svolgendo una relazione sulle prospettive future del 

WWF Internazionale, sulle tematiche ambientali e su tutti i 

fattori che hanno incidenza sull’ecosistema, ricordando come 

sia necessario il cambiamento del WWF anche se non facile, co-

me sia necessario guardare al futuro. Terminato l’intervento 

della Signora Kakabadse prende la parola il Presidente Onora-

rio dell’Associazione, Signor Fulco Pratesi, il quale ringra-

zia la presidente del WWF Internazionale, saluta i presenti e 



 

 

svolge una relazione in merito alle proprie opinioni sul Nuovo 

Statuto proposto. 

Chiuso il dibattito generale sul nuovo Statuto, nella bozza 

comunicata come sopra a tutti gli associati, il Presidente di-

chiara aperta la fase di discussione e di voto sugli eventuali 

emendamenti presentati nel termine fissato e così invita colo-

ro che hanno presentato emendamenti e mozioni ad intervenire 

alla 

FASE DI DISCUSSIONE DEGLI EMENDAMENTI 

Viene discusso il primo emendamento che viene presentato dalla 

Signora Anna Schirò: l’emendamento riguarda la formulazione 

dell’art. 26), nella bozza di Statuto che, secondo quanto pre-

visto dall’emendamento, andrebbe completamente riformulato in 

ogni sua parte. L’emendamento viene messo ai voti per alzata 

di mano e risulta respinto con 318 (trecentodiciotto) voti 

contrari, essendo favorevoli 96 (novantasei) voti ed astenuti  

21 (ventuno) voti. 

Si passa quindi alla trattazione del secondo emendamento che 

viene presentato all’Assemblea dal Signor Massimo Bolognesi il 

quale propone che il testo dell’articolo 26) così come ripor-

tato nella bozza di Statuto presentata alla votazione odierna 

sia completamente riscritto in ogni sua parte. Il secondo 

emendamento viene messo ai voti per alzata di mano e viene re-

spinto con 319 (trecentodiciannove voti contrari), essendo 97 

(novantasette) i voti favorevoli e 22 (ventidue) gli astenuti. 



 

 

Chiusa la votazione sul secondo emendamento si passa alla il-

lustrazione del terzo emendamento la cui prima firmataria è la  

Signora Francesca Mannori, la quale chiede che del nuovo testo 

di Statuto presentato alla votazione odierna sia modificato in 

due parti, in quella relativa al possesso della qualifica di 

soci da parte dei Consiglieri nazionali, sostituendo le parole 

“I Consiglieri debbono essere soci al più tardi al momento 

della accettazione della carica”, con le seguenti parole: ”I 

candidati al Consiglio Nazionale debbono essere soci al momen-

to della presentazione della loro candidatura”; ed in quella 

relativa alle qualifiche e competenze che i consiglieri Nazio-

nali devono possedere per presentare la propria candidatura. 

Prende la parola il Presidente il quale fa rilevare alla prima 

firmataria come in realtà l’emendamento non riguarda un unico 

testo ma in realtà va più correttamente scomposto in due emen-

damenti e propone alla Sinora Francesca Mannori di presentare 

al voto i due emendamenti separati. La prima firmataria del 

terzo emendamento accoglie la proposta e pertanto viene messo 

alla votazione l’emendamento relativo al possesso della quali-

fica di soci: il testo proposto con l’emendamento all’art. 

10), già sopra trascritto, viene approvato per alzata di mano  

con 404 (quattrocentoquattro) voti favorevoli, essendo 22 

(ventidue) i voti contrari all’emendamento e 30 (trenta) gli 

astenuti. A questo punto viene messa alla votazione la seconda 

parte del terzo emendamento, che consiste nella proposta di 



 

 

sostituire, nell’art. 10) della bozza di nuovo Statuto da ap-

provare, al terzo comma, alle parole “devono possedere speci-

fiche competenze ed esperienze”, le parole <<possono possedere 

specifiche competenze ed esperienze>>: questo posto così pro-

posto viene messo ai voti per alzata di mano e viene respinto 

con 333 (trecentotrentatre) voti contrari, essendo 87 (ottan-

tasette) i voti favorevoli e 25 (venticinque) gli astenuti. Si 

procede pertanto, essendo stata approvata la sola prima parte 

del terzo emendamento, a modificare il testo dell’articolo 10) 

della bozza di Statuto nella parte corrispondente. Si passa a 

questo punto alla trattazione del quarto emendamento il cui 

primo firmatario è il Signor Guglielmo Jansen che presenta 

detto emendamento alla Assemblea: egli illustra la necessità 

che le cause di incompatibilità e di conflitti di interessi da 

contemplarsi dallo Statuto devono essere con effetti ancora 

maggiormente restrittivi di quanto non appare nella bozza di 

Nuovo Statuto proposta al voto assembleare odierno e propone 

quindi di modificare l’art. 19) della bozza di Statuto sosti-

tuendo, nel secondo comma di detto articolo, le intere lettere 

a) e b) ed aggiungendo due nuove lettere, la lettera e) e la 

lettera f). A questo punto prende la parola il Presidente il 

quale esprime parere contrario all’emendamento proposto e ren-

de noto che sullo stesso articolo è proposto da esso stesso 

Presidente un altro emendamento: egli illustra il proprio 

emendamento che consiste: - nel sostituire all’art. 19) comma 



 

 

secondo lett. b), al periodo “abbiano riportato condanne per 

reati previsti dalla normativa in materia ambientale ed urba-

nistica punibili con una sanzione non inferiore all’arresto” 

le seguenti parole: <<nei cui confronti è stata pronunciata 

sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto pe-

nale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di ap-

plicazione della pena su richiesta, per reati gravi in materia 

ambientale o comunque lesivi degli interessi perseguiti 

dall’associazione>>; - nell’aggiungere nell’art. 19), dopo il 

terzo comma, il seguente periodo: <<I soggetti di cui al comma 

primo del presente articolo e quelli candidati a ricoprire le 

suddette funzioni nei cui confronti per i reati di cui al me-

desimo comma primo sia stata pronunciata sentenza di condanna 

passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna dive-

nuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena 

su richiesta o sia pendente procedimento penale, devono dare 

tempestiva informazione al Consiglio Nazionale ed al Collegio 

dei Sindaci>>;  

- nell’aggiungere, dopo l’attuale quarto comma dell’art. 19, 

il seguente comma: <<Il Consiglio Nazionale può sospendere 

dalle funzioni coloro nei cui confronti sia pendente un proce-

dimento penale per i reati indicati alle lettere a) e b) del 

comma primo del presente articolo. La deliberazione di sospen-

sione è adottata a maggioranza dei due terzi dei Consiglieri 

Nazionali in carica. La sospensione comporta la riduzione de-



 

 

gli eventuali quorum costitutivi e deliberativi connessi. La 

sospensione è revocabile ed ha comunque termine al momento 

dell’archiviazione del procedimento o della pronuncia della 

sentenza di assoluzione>>. Il Presidente fa presente che il 

proprio emendamento e quello presentato dal Signor Jansen sono 

tra essi incompatibili nella sostanza e pertanto decide di 

farli votare in blocco, facendo esprimere i voti favorevoli 

all’uno e quelli favorevoli all’altro e considerando per ap-

provato quello tra i due emendamenti con il maggior numero di 

voti. Viene messo pertanto ai voti il testo dell’emendamento 

presentato dal Signor Jansen: i voti favorevoli, espressi per 

alzata di mano, risultano 182 (centoottantadue); Viene messo a 

questo punto ai voti, per alzata di mano, il testo 

dell’emendamento presentato dal Presidente: i voti favorevoli, 

espressi per alzata di mano, risultano 268 (duecentosessantot-

to). Si contano, per questa votazione, 20 (venti) astenuti. Si 

considera pertanto, stante quanto deciso dal presidente circa 

le modalità di voto, approvato l’emendamento articolato dal 

Presidente per l’art. 19) e le relative modifiche, sopra ri-

portate, vengano letteralmente trascritte nell’art.19) della 

bozza di Statuo nelle parti corrispondenti. Effettuata la vo-

tazione sul quarto emendamento, viene aperta la fase di pre-

sentazione e discussione e poi votazione del quinto emendamen-

to, che viene presentato all’uditorio dal Signor Osvaldo Ne-

gra, il quale, dichiarandosi anche primo firmatario, chiede 



 

 

che dalla proposta di emendamento vengano stralciate, e quindi 

non sottoposte a votazione, le proposte di modifiche agli ar-

ticoli 20), 21) e 23) della bozza di nuovo Statuto proposta 

all’Associazione, lasciando invece sussistere le proposte di 

emendamenti agli articoli 9) (nel quale alla lett. b) del se-

sto comma si chiede di aggiungere le parole “e il bilancio so-

ciale”, 12) (nel quale si chiede di aggiungere una lettera 

nuova, indicata come “gg)”, che abbia il seguente tenore let-

terale: “predispone il bilancio sociale da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea dei Soci”, ed anche, nello 

stesso art. 12), un periodo dopo il comma secondo attuale che 

abbia il seguente tenore letterale: “I verbali dovranno essere 

pubblici ed accessibili ai soci tramite il sito internet del 

WWF Italia”), 15) (nel quale la proposta di emendamento mira 

ad aggiungere, nella lettera b), dopo la parola “legge”, le 

parole “e sul sito internet dell’Associazione”), 16) (per il 

quale si propone di aggiungere, dopo la lettere b) una lettera 

“bb)” che abbia il seguente tenore letterale: “è responsabile 

della redazione preliminare del bilancio sociale;” e dopo 

l’ultimo comma un ulteriore comma del seguente tenore lettera-

le: “Delle principali e rilevanti decisioni riguardanti la ge-

stione e l’organizzazione sarà data informazione nell’area so-

ci del sito internet dell’Associazione.”) La proposta del 

quinto emendamento viene messa ai voti per alzata di mano ed 

approvata con 417 (quattrocentodiciassette) voti favorevoli, 



 

 

essendo 19 (diciannove) i voti astenuti e 0 (zero) i contrari 

e le relativa modifiche sopra ripotate, come approvate, vengo-

no letteralmente trascritte nelle corrispondenti parti del 

nuovo Statuto da porre in votazione. Terminata questa fase di 

votazione il Presidente invita alla presentazione del sesto 

emendamento che viene esposto dal Signor Ennio Bonfanti il 

quale illustra l’opinione che l’attuale terz’ultimo paragrafo 

dell’articolo 5) dovrebbe essere sostituito con un periodo del 

seguente tenore letterale: “Per l’attivazione e la realizza-

zione delle suddette attività istituzionali l’associazione si 

avvale dell’apporto del volontariato che promuove e sostiene 

ai sensi della normativa vigente come forma di partecipazione 

attiva dei cittadini al programma”. Il Presidente esprime un 

parere contrario all’emendamento così presentato ed invita il 

presentatore di esso a scinderlo in due distinti emendamenti  

su uno dei quali, quello relativo all’inserimento della frase 

“e sostiene ai sensi della normativa vigente”, egli Presiden-

te, considerata la posizione del WWF Internazionale, potrebbe 

dare il proprio parere favorevole. La proposta del Presidente 

non viene accettata e pertanto si procede alla votazione per 

alzata di mano della proposta di emendamento nella versione 

unitaria presentata dal Signor Ennio Bonfanti: il detto emen-

damento viene respinto essendo stati contati, dall’Ufficio di 

Segreteria preposto, 267 (duecentosessantasette) voti contra-

ri, essendo 177 (centosettantasette) i favorevoli e 24 (venti-



 

 

quattro) gli astenuti. 

A questo punto il Presidente presenta un proprio emendamento 

relativo ad una parziale modifica nell’art. 1) della bozza di 

nuovo statuto, modifica necessitata da un vero adeguamento di 

tecnica normativa così da inserire nell’art. 1) dopo le parole 

“acronimo” Onlus”” le parole “o alla locuzione “Organizzazione 

non lucrativa di utilità sociale”, nella denominazione della 

Associazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunica-

zione rivolta al pubblico” ed inoltre così da modificare la 

parte dell’articolo relativa alla sede sociale prevedendo che 

il Consiglio Nazionale possa cambiare solo l’indirizzo della 

sede all’interno dello stesso Comun e non invece modificare il 

Comune sede della Associazione. 

La proposta presentata dal Presidente relativa all’art. 1) 

viene messa ai voti per alzata di mano e viene approvata 

dall’Assemblea con 405 (quattrocentocinque) voti favorevoli, 

essendo astenuti 5 (cinque) e contrari 5 (cinque). 

Il Presidente mi dichiara che non vi sono più persone iscritte 

a presentare emendamenti e pertanto dichiara chiusa la fase di 

voto degli emendamenti. 

Esso presidente tuttavia mi dichiara la necessità, a suo pare-

re, di procedere anche alla rettifica di un mero errore mate-

riale nella scritturazione della bozza di Statuto nuovo, erro-

re di scritturazione che dichiara essere riferito al sintagma 

“Assemblea Nazionale” essendo esso errato in luogo del corret-



 

 

to sintagma “Assemblea dei Soci” come ripotato nell’elenco de-

gli Organi dell’Associazione all’art. 8) del Nuovo Statuto. 

Verificato anche da me Notaio tale errore materiale procedo a 

rettificare l’errore in più punti della bozza di nuovo statuto 

sostituendo le parole “dei Soci” in tutti i punti in cui si 

trova la parola “Nazionale”, alla parola “Nazionale”. 

Viene così pertanto chiusa la fase di discussione e votazione 

degli emendamenti iscritti alla trattazione, secondo quanto 

previsto e illustrato già in apertura di Assemblea dal Presi-

dente circa l’ordine dei lavori assembleari.  

DELIBERAZIONE 

Chiusa la discussione il Presidente, nell’esercizio dei suoi 

poteri ordinatori della riunione assembleare, illustra 

all’Assemblea le modalità con cui si procederà a votare il te-

sto dello Statuto come modificato, rispetto alla bozza pubbli-

cata presso la sede e sul sito internet dell’Associazione, dal 

testo degli emendamenti approvati come sopra. In particolare 

il Presidente illustra: che il voto sarà espresso mediante 

l’inserimento della scheda gialla, a ciascun iscritto fornita 

al momento dell’iscrizione, nelle apposite urne predisposte; 

trattasi di tre urne una delle quali reca sopra impressa la 

parola “SI”, per i voti favorevoli all’approvazione dello Sta-

tuo, l’altra reca la parola “NO” per i voti contrari 

all’approvazione dello Statuto ed infine l’ultima reca la pa-

rola “astenuti”; che si dovrà procedere con ordine muovendo 



 

 

dalle prime file sino alle ultime dopo aver dato possibilità a 

coloro che sono in piedi di procedere ad inserire le loro 

schede nelle urne. 

Pertanto, con la predetta modalità di voto, mette in votazione 

il seguente testo di deliberazione: 

"L'Assemblea Nazionale dell'Associazione “WWF ITALIA organiz-

zazione non lucrativa di utilità sociale” [denominata anche 

“ASSOCIAZIONE PER IL WORLD WIDE FUND FOR NATURE (oppure Fondo 

Mondiale per la Natura) ONLUS”] 

delibera 

- <<di modificare l’intero vigente Statuto composto di numero 

35 (trentacinque) articoli, sostituendolo con il nuovo Statuto 

i cui articoli, dal numero 1 (uno), incluso, al numero 26 

(ventisei) incluso, si intendono, ciascuno singolarmente, e 

tutti complessivamente, approvati nel testo letterale che tro-

vasi trascritto nello Statuto che viene allegato al presente 

verbale sotto la lettera “A”, recante anche letteralmente tut-

te le modifiche per emendamenti approvati come sopra e che 

l’Assemblea intende interamente conosciuto in ogni sua parte>> 

- <<di dare mandato al Presidente dell’Associazione pro tempo-

re di compiere tutto quanto utile o necessario per 

l’attuazione della presente delibera>>. 

A questo punto si apre la fase di votazione. 

Gli associati procedono ciascuno singolarmente e personalmen-

te, munito di documento di riconoscimento ad inserire la sche-



 

 

da gialla, recante per ciascuno il proprio nome e cognome, 

nell’urna di voto scelta a seconda che il voto espresso sia 

favorevole, contrario o astenuto. Il Presidente dichiara chiu-

sa la votazione alle ore 16 (sedici) e 17 (diciassette) minu-

ti. 

A questo punto, sotto la verifica di me Notaio, l’Ufficio di 

Segreteria, composto dai Signori Settimio Morelli, nato a Roma 

il 22 aprile 1967, come da esibitomi documento di identità ri-

lasciato dal Comune di Marino il 5 gennaio 2004, Bendia Alba, 

nata a Roma il 21 aprile 1968 come da esibitomi documento di 

identità rilasciato dal Comune di Roma il 16 giugno 2010, Ra-

nieri Patrizia nata a Roma il 13 luglio 1962 come da  esibito-

mi documento di identità rilasciato dal Comune di Roma il 15 

aprile 2009 e Bardi Simona, nata a Roma il 2 maggio 1968 come 

da esibitomi documento di identità rilasciato dal Comune di 

Roma il 4 luglio 2012, procede all’apertura delle urne, ed al-

lo spoglio delle schede di voto in ciascuna contenute, con il 

seguente ordine: dapprima viene aperta, verificatane 

l’integrità fino all’apertura, l’urna con le schede degli 

astenuti e si procede a contare dette schede; poi viene aper-

ta, verificatane l’integrità fino all’apertura, l’urna con le 

schede dei voti contrari procedendosi a contare dette schede; 

infine viene aperta, verificatane l’integrità fino 

all’apertura, l’urna con le schede dei voti favorevoli, proce-

dendosi a contare dette schede. 



 

 

PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI DI VOTAZIONE 

Terminata la fase di votazione e di spoglio dei voti, il Pre-

sidente dichiara e fa constatare che il sopra esteso testo di 

deliberazione è stato approvato con 473 (quattrocentosettanta-

tre) voti favorevoli, 63 (sessantatre) voti contrari e numero 

8 (otto) astenuti. 

I componenti del Collegio di revisione dei conti presenti mi 

chiedono, a questo punto, di mettere a verbale una loro osser-

vazione e così la dott.ssa Pulci Antonella dichiara di prende-

re atto che lo Statuto è stato approvato come da art. 21 del 

Codice Civile e chiede che venga verbalizzata la sua dichiara-

zione che qui testualmente si riporta: <<Il collegio a tutela 

della Associazione e dei soci consiglia che l’art. 26 del Nuo-

vo Statuto non venga attuato così come proposto dall’art. 16 

del C.C. e artt. 1 e seguenti del D.P.R. 361 del 2000 che in-

dica <<fino alla validazione della prefettura>>. Inoltre in 

base ai doveri del D.lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 chiede che un 

membro del Collegio dei Revisori dei Conti indicato dallo 

stesso sia tenuto informato dalla Prefettura o dal Presidente 

Nazionale dell’Associazione con puntualità e continuità sugli 

sviluppi della procedura presso la Prefettura. La Dott.ssa Mo-

rello Giuseppina approva e fa proprio quanto dichiarato dalla 

Dott.ssa Pulci Antonella ad esso riportandosi integralmente. 

CHIUSURA ASSEMBLEA PER LA FASE DI MODIFICA STATUTO 

Completato ed esaurito ogni aspetto della discussione e vota-



 

 

zione dei primi due punti all’ordine del giorno, al riguardo 

non avendo chiesto la parola nessuno degli intervenuti, il 

Presidente dichiara chiusa la fase straordinaria 

dell’Assemblea alle ore 17 (diciassette) e 10 (dieci) minuti, 

dando comunicazione agli intervenuti che l’Assemblea continue-

rà per il solo punto 3) dell’Ordine del Giorno. 

Si allega al presente verbale sotto la lettera “A” debitamente 

sottoscritto dal comparente e da me Notaio lo Statuto nella 

sua redazione aggiornata come sopra modificato, approvato e 

voluto, ivi incluse le modifiche apportate ed approvate a se-

guito della votazione sugli emendamenti presentati come sopra 

in narrativa e, come sopra in narrativa, votati.  

Imposte e spese tutte, inerenti e conseguenti a questo atto, 

sono a carico dell'Associazione. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato al 

presente verbale dichiarando di averne esatta conoscenza. 

Del presente atto, scritto in parte con mezzo elettronico da 

persona di mia fiducia e completato a mano da me Notaio e da 

persona di mia fiducia su circa cinquantuno pagine di tredici 

fogli, io Notaio ho dato lettura al comparente il quale lo ap-

prova ed unitamente a me Notaio lo sottoscrive alle ore di-

ciotto (18) e trentasei (36) minuti. 

F.TO Dante CASERTA 

    Pasquale Edoardo MERLINO Notaio 







































































Copia composta di numero 61 (sessantuno)  pagine di più fogli, conforme all'originale ed annessi 

allegati nei miei rogiti 

Roma, 28 gennaio 2014 


